
turismo da rilanciare

Castello, 40mila euro
per recuperare la piazza
L’amministrazione vuole rimuovere la staccionata e riqualificare l’area antistante
L’assessore Piccoli: «Così è imbarazzante, almeno diamo ai turisti un’idea» 

il conVeGno

«Cure comunitarie integrate,
non ci sono alternative»

All’Officina H venerdì e sabato
c’erano 250 addetti ai lavori
per il 3° Congresso Aifec 
Disponibilità da parte
della Regione a collaborare

Simona Bombonato / IVREA

Se riqualificazione e riapertu-
ra del castello sono qualcosa 
di cui non si parlerà che nel 
lungo periodo (costerebbero 
complessivamente 5,5 milio-
ni di euro), è migliorandone 
almeno l’ingresso che il Co-
mune intende valorizzare ciò 
che lo è fin da subito. Tutto in 
considerazione dei turisti, e 
sono tanti, che a Ivrea si diri-
gono al castello trecentesco 
dalle rosse torri.  Il  punto è 
quella mortificante scherma-
tura in legno, per altro malte-
nuta, posizionata anni fa sul 
davanti.  Con in fianco una 
sfilza di cassonetti e nessun 
pannello turistico informati-
vo degno di questo nome. In 
piazza Castello manca il mini-
mo sindacale dell’accoglien-
za turistica, figurarsi per una 
città entrata nel patrimonio 
mondiale Unesco che punta 
a fare del turismo una risorsa 
economica importante. Ma il 
castello, chiuso per inagibili-
tà  nell’estate  2015,  rientra  
tra le mete più gettonate. 

VIA LA RECINZIONE MOSTRO 

Da qui, la decisione dell’am-
ministrazione Sertoli di fare 
un  primissimo  passo  verso  
quello che sarà il già noto re-
cupero di castello e cinta mu-
rarie – recupero complessivo 
predisposto dalla precedente 
amministrazione – per riqua-
lificare  almeno  l’area  anti-
stante. «Chiuso per chiuso, al-
meno diamo ai turisti l’idea 
di cosa il castello era e cosa è 
oggi – anticipa l’assessore al 
Bilancio, Elisabetta Piccoli –. 
Non si tratta solo di togliere 
la  barriera  all’ingresso,  ma  

anche di posizionare dei to-
tem informativi e un sistema 
di immagini che raccontino 
la storia di questo luogo, co-
me il contesto di Ivrea. Io stes-
sa mi sono trovata nelle con-
dizioni di dare indicazioni ad 
alcuni  turisti:  sinceramente  

mi sono sentita in imbarazzo 
pensando a ciò che avrebbe-
ro trovato arrivati in cima». 

Questo progetto di riquali-
ficazione vale un investimen-
to di 40mila euro, per un stu-
dio già affidato a una realtà 

specializzata in  beni  storici  
(l’architetto Sergio Togni del-
lo studio associato Atelier A 
di Aosta). L’ideale, continua 
Piccoli, «sarebbe terminare i 
lavori per Carnevale, tutto di-
pende dalla macchina buro-
cratica, ci spero davvero».

L’APP DEI TURISTI 

Il Comune è proprietario del 
castello da dicembre 2017 do-
po la cessione da parte del De-
manio. 

A  proposito  di  turismo,  
aspetto  sul  quale  Ivrea  ha  
molto da fare (come hanno 
dimostrato i tanti turisti in gi-
ro per Ivrea l’estate scorsa al-
la ricerca di un fantomatico 
“itinerario Unesco”), l’ammi-
nistrazione comunale sta svi-
luppando una App dedicata 
proprio ai luoghi del Maam 

(Museo virtuale dell’architet-
tura moderna di Ivrea). All’in-
terno della quale dovrebbe es-
sere eccezionalmente inseri-
to anche il castello. 

Il progetto di recupero del 
castello, invece, è in stand by 
nell’attesa che si sblocchino 
altre emergenze manutenti-
ve (biblioteca, edifici comu-
nali, per dirne alcune). Fatto 
elaborare dalla giunta Della 
Pepa con il Politecnico di Tori-
no, prevede di mettere in sicu-
rezza l'intera struttura recu-
perando le mura, il piano ter-
ra, i cortili e i giardini, il cam-
mino di ronda lungo i bastio-
ni e aprendo ai visitatori una 
torre. Ci sarà un museo, un ri-
storante, mentre le mura sa-
ranno  percorribili.  Quasi  
scontato  il  coinvolgimento  
dei privati. —

IVREA

«O si punta decisamente sul-
le cure comunitarie integra-
te, o gli attuali modelli di assi-
stenza sanitaria  non regge-
ranno». Parole dei due coordi-

natori del III Congresso nazio-
nale Aifec (Associazione in-
fermieri di famiglia e comuni-
tà) di Ivrea. Sono Diego Tar-
ghetta Dur, coordinatore del 
corso di laurea Infermieristi-
ca di Ivrea e Pasquale Giulia-
no  di  Torino,  coordinatore  
dei master di Infermieristica 
di famiglia e di comunità.

Venerdì e sabato all’Offici-
na H di  Ivrea c’erano oltre  
250 addetti ai lavori (medici, 
infermieri,  amministratori  

ed esponenti delle istituzioni 
locali) arrivati da tutta Italia 
per “sensibilizzare” le istitu-
zioni sanitarie e politiche sul-
la esigenza, ormai inderoga-
bile, di un nuova organizza-
zione di assistenza diffusa sul 
territorio: «È importante far 
passare il nuovo concetto di 
assistenza diffusa che - ha evi-
denziato Targhetta Dur - ol-
tre ad offrire un sensibile mi-
glioramento della qualità del-
la vita a chi ha bisogno di assi-
stenza e di cure, consente an-
che una riduzione dei costi sa-
nitari.  È  l’ultimo  tentativo  
per invertire il trend che, se 
non viene velocemente cor-
retto, porterebbe al tracollo 
della sanità universalistica». 
Presente anche l’assessore re-
gionale al personale e orga-
nizzazione  Giovanni  Maria  

Ferraris, che ha assicurato la 
massima attenzione ai temi 
proposti  dal  congresso  di  
Ivrea, presieduto da Lucia Pa-
vignano, docente e tutor dei 
400 iscritti al Corso di laurea 
di Infermieristica di Ivrea.

La sanità torinese e del Pie-
monte ha già avviato, prima 
in Italia, master avanzati sul 
tema dal 2005 ed ha introdot-
to nella Asl/To4 un inizio di 
programma di welfare terri-
toriale con i pazienti nelle Val-
li  Orco,  Soana e  Chiusella,  
con tre unità infermieristiche 
che operano, non solo nella 
cura di anziani e disabili, ma 
anche nella prevenzione del-
le varie fragilità del territo-
rio: «Il primo obiettivo del III 
Congresso dell’Aifec - ha spie-
gato Pasquale Giuliano - è di 
carattere formativo del perso-

nale  infermieristico  pubbli-
co, chiamato a svolgere nuo-
vi compiti e funzioni oltre a 
quelli professionali, e sul pia-
no politico è quello di portare 
le  organizzazioni  sanitarie  
ad adeguare il  sistema con 
scelte coraggiose non solo da 
parte dei  politici  ma anche 
dei vertici aziendali della sa-
nità pubblica, per far nascere 
una nuova grande alleanza 
sociale tra professionisti, poli-
tici e cittadini». La due giorni 
eporediese, iniziata per le de-
legazioni ospiti di tutta Italia 
con una serata nella pregevo-
le chiesa di san Bernardino, si 
è conclusa con la premiazio-
ne  degli  autori  dei  posters  
congressuali e delle tre giova-
ni: Mikela Kamba, albanese, 
Eleonora Zottoco e Martina 
Gavazza. —

IVREA

L’assessore alla sanità della 
regione Piemonte Antonio 
Saitta, venerdì 26 ha visita-
to il pronto soccorso dell’o-
spedale di Ivrea. Ad acco-
glierlo il vescovo Edoardo 
Aldo Cerrato e la vice sinda-
co Elisabetta Ballurio. Du-
rante  la  visita  sono  state  
consegnate due carrozzel-
le, una al pronto soccorso 
di Ivrea e una per quello di 
Cuorgnè, donate dall’Asso-
ciazione  I  Volontari  del  
pronto soccorso.

«Da parte dell’azienda - 
ha spiegato il direttore ge-
nerale dell’Asl To/4 Loren-
zo Ardissone – faccio un du-
plice ringraziamento all’As-
sociazione I  Volontari  del  
Pronto Soccorso, per il loro 
supporto  quotidiano  che  
rappresenta un valore ag-
giunto che migliora la quali-
tà dell’assistenza prestata. 
Inoltre  li  ringrazio  per  la  
questa donazione delle due 
sedie a rotelle». 

Il discorso dell’assessore 
Saitta si è invece concentra-
to sullo sviluppo del settore 
sanitario: «In questo ultimo 
periodo si stanno intensifi-
cando i progetti di umaniz-
zazione e i segni concreti di 
solidarietà nella sanità pie-
montese. Porto il mio rin-
graziamento sincero a tutti 
i  volontari  perché  il  loro  
contributo. Un aiuto specia-
le, perché indirizzato in par-
ticolare alle fragilità e agli 
anziani».

E.A.S.

Ecco la staccionata e una parte dei cassonetti di piazza Castello 

pronto soccorso

Due carrozzine all’Asl 
L’assessore regionale
per la consegna

Da sx Cerrato, Saitta e Ballurio
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Dopo la breve tregua di ieri 
pomeriggio, oggi sono pre-
viste nuove forti precipita-
zioni.

Tra le aree più colpite dal-
le forti piogge il Canavese. 
Queste le previsioni rese no-
te dall’Arpa, Agenzia regio-
nale per la protezione am-
bientale,  che  ha  emesso  
una allerta arancione. I fe-
nomeni saranno accompa-
gnati da venti molto forti. 

Presti anche i primi fiocchi 
di neve. La quota è prevista 
al di sopra dei 2.000-2.100 
metri. Ma da questa sera di-
minuirà fino a raggiungere 
i 1.500-1.600 metri. 

L'Arpa sottolinea che po-
tranno  verificarsi  allaga-
menti.  Il  livello  dei  corsi  
d'acqua s’innalzerà notevol-
mente. Il vento potrà deter-
minare anche caduta di al-
beri, danni alle coperture e 
disagi alla viabilità.

E.A.S.

maltempo 

Oggi allerta arancione
Temporali e vento forte 

Un momento dei lavori 

Studio già affidato
con l’obiettivo
di non mancare 
Carnevale 
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